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Il 3 gennaio 2024 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 2, il D.Lgs. 30 dicembre 2023, 
n. 219, per “Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente” (“Decreto”), in vigore dal 18 gennaio 20241, 
recante le seguenti principali novità: 

• modifiche ai principi generali dello statuto dei diritti del contribuente di cui alla L. 27 luglio 2000, n. 
212 (“Statuto”)2; 

• interventi in materia di chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie3 e in materia di efficacia 
temporale delle norme tributarie4; 

• introduzione dell’obbligo di contraddittorio preventivo per tutti gli atti autonomamente 
impugnabili5; 

• interventi in ambito di chiarezza e motivazione degli atti6; 

• introduzione di una disciplina generale sul regime di validità e sui vizi degli atti7; 

• introduzione di specifiche cause di annullabilità e nullità degli atti tributari8; 

• interventi sulla conservazione degli atti9; 

• introduzione del divieto di bis in idem10; 

• rafforzamento del principio della tutela dell’affidamento e buona fede11; 

• introduzione del principio di proporzionalità nel procedimento tributario12; 

• disciplina dell’autotutela obbligatoria e facoltativa13; 

• disposizioni in materia di documenti di prassi – circolari, consultazioni, e istituzione di un’apposita 
banca dati14; 

 
1 Art. 3, comma 1, Decreto. 
2 Art. 1, comma 1, lett. a), Decreto. 
3 Art. 1, comma 1, lett. b), Decreto. 
4 Art. 1, comma 1, lett. c), Decreto. 
5 Art. 1, comma 1, lett. e), Decreto. 
6 Art. 1, comma 1, lett. f), Decreto. 
7 Art. 1, comma 1, lett. g), Decreto. 
8 Art. 1, comma 1, lett. g), Decreto. 
9 Art. 1, comma 1, lett. h), Decreto. 
10 Art. 1, comma 1, lett. i), Decreto. 
11 Art. 1, comma 1, lett. l), Decreto. 
12 Art. 1, comma 1, lett. m), Decreto. 
13 Art. 1, comma 1, lett. m), Decreto. 
14 Art. 1, comma 1, lett. m), Decreto. 
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• revisione della disciplina sulle istanze di interpello15; 

• istituzione del Garante nazionale del contribuente16. 

 

1. MODIFICHE AI PRINCIPI GENERALI DELLO STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE (art. 1, comma 1, 
lett. a) del Decreto) 

L’art. 1 dello Statuto è stato modificato dal Decreto precisando che le sue disposizioni hanno portata 
generale, trovando applicazione nei confronti di tutti i soggetti del rapporto tributario, compresa 
l’Amministrazione finanziaria, nonché tutti gli altri soggetti passivi e i destinatari di obblighi formali (e.g. il 
sostituto d’imposta, il responsabile d’imposta, il responsabile solidale). 

Lo Statuto costituisce attuazione di tutte le norme della Costituzione rilevanti in materia tributaria (e non 
più soltanto degli artt. 3, 23, 53 e 97 Cost. come previsto precedentemente), dei principi dell’ordinamento 
dell’Unione europea e della Convenzione europea dei diritti dell’uomo. 

Le disposizioni dello Statuto vengono ora elevate, ai sensi dell’art. 1, comma 1, a criteri di interpretazione 
adeguatrice della legislazione tributaria, ossia assumono una funzione orientativa per l’interpretazione di 
tutte le norme tributarie. 

Infine, il nuovo comma 3-bis dell’art. 1 dello Statuto afferma che le disposizioni statutarie concernenti la 
garanzia del contradditorio e dell’accesso alla documentazione amministrativa tributaria, la tutela 
dell’affidamento, il divieto del bis in idem, la tutela dell’affidamento, il principio di proporzionalità e 
l’autotutela devono essere garantiti da tutte le amministrazioni, sia statali che locali. 

Conseguentemente le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza, non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate dalle predette disposizioni 
statutarie. 

 

2. INTERVENTI IN MATERIA DI CHIAREZZA E TRASPARENZA DELLE DISPOSIZIONI TRIBUTARIE E IN 
MATERIA DI EFFICACIA TEMPORALE DELLE NORME TRIBUTARIE (art. 1, comma 1, lett. b) e c) del 
Decreto) 

Il nuovo comma 4-bis dell’art. 2 dello Statuto introduce il divieto di interpretazione analogica per le 
disposizioni tributarie impositive che regolano (i) il presupposto tributario e (ii) i soggetti passivi. 

Il Decreto modifica anche l’art. 3 dello Statuto, intervenendo sulla disciplina dell’efficacia temporale delle 
norme tributarie. 

In particolare, il Legislatore ha agito su due fronti. In primo luogo, ha previsto che le presunzioni legali non 
si applichino retroattivamente, ma si applichino ai soli fatti successivi alla loro entrata in vigore. In secondo 

 
15 Art. 1, comma 1, lett. n), Decreto. 
16 Art. 1, comma 1, lett. p), Decreto. 
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luogo, ha esteso la portata applicativa della norma che, ante riforma, differiva l’applicabilità delle modifiche 
normative relative a tributi periodici al periodo d’imposta successivo alla loro entrata in vigore. La nuova 
disposizione non fa più riferimento ai già menzionati “tributi periodici”, ma “ai tributi dovuti, determinati 
o liquidati periodicamente”, ricomprendo quindi i principali tributi del nostro ordinamento tributario che 
sono caratterizzati dalla periodicità (es. l’Irpef). Ciò indipendentemente dalla presenza o meno in un obbligo 
dichiarativo. 

 

3. INTRODUZIONE DELL’OBBLIGO DI CONTRADDITTORIO PREVENTIVO PER TUTTI GLI ATTI 
AUTONOMAMENTE IMPUGNABILI (art. 1, comma 1, lettera e) del Decreto) 

Il nuovo art. 6-bis dello Statuto introduce l’obbligo di contraddittorio preventivo per gli atti 
autonomamente impugnabili. Il mancato rispetto di tale diritto determina l’annullabilità dell’atto adottato. 

Vengono tuttavia espressamente esclusi dall’alveo applicativo della disposizione in questione, gli atti 
automatizzati, sostanzialmente automatizzati, di liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni, 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, e le ipotesi di fondato pericolo per la 
riscossione. 

Per consentire l’effettivo e informato svolgimento del contraddittorio, viene previsto, inoltre, che 
l’Amministrazione finanziaria comunichi al contribuente lo schema di atto che intende adottare, 
assegnando un termine non inferiore a 60 giorni per consentirgli di formulare eventuali controdeduzioni o 
di estrarre copia degli atti del fascicolo. 

Se fra la scadenza del termine assegnato per l’esercizio del contraddittorio e il termine di decadenza 
decorrono meno di 120 giorni, tale termine di decadenza è posticipato al centoventesimo giorno successivo 
a quello di scadenza del termine di esercizio al contradditorio. 

In sede di emissione dell’atto, l’Amministrazione finanziaria dovrà poi adottare una motivazione rafforzata, 
tenendo conto delle osservazioni del contribuente e motivando in merito a quelle non ritenute pregevoli di 
accoglimento. 

 

4. INTERVENTI IN AMBITO DI CHIAREZZA E MOTIVAZIONE DEGLI ATTI (art. 1, comma 1, lett. f) del 
Decreto) 

L’art. 7 dello Statuto, così come novellato, prevede che gli atti tributari, a pena di annullabilità, devono 
essere motivati con l’indicazione specifica dei presupposti, mezzi di prova e delle ragioni giuridiche su cui 
si fonda la decisione. 

Inoltre, i fatti e i mezzi di prova posti a fondamento dell’atto tributario non possono essere successivamente 
modificati, integrati o sostituiti, se non attraverso un ulteriore atto, legittimamente emesso. 

Viene previsto che eventuali atti richiamati nella motivazione, ove non già portati a conoscenza 
dell’interessato, debbano essere allegati all’atto che li richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il 
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contenuto essenziale e la motivazione indichi espressamente le ragioni per le quali i dati e gli elementi 
contenuti nell’atto richiamato si ritengono sussistenti e fondati. 

 

5. INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA GENERALE SUL REGIME DI INVALIDITÀ DEGLI ATTI (art. 1, comma 
1, lett. g) del Decreto) 

Il Decreto introduce una disciplina generale riguardante la validità degli atti dell’ente impositore, attraverso 
l’inserimento nello Statuto degli artt. 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies e 7-sexies. 

In particolare, l’art. 7-bis pone la regola per cui gli atti dell’Amministrazione finanziaria sono annullabili dal 
Giudice tributario in caso di violazione di legge, ivi incluse le disposizioni in materia di competenza, 
procedimento, partecipazione del contribuente e validità degli atti. A pena di decadenza, il contribuente 
deve dedurre i motivi di annullabilità con il ricorso introduttivo del giudizio. Tali vizi non sono rilevabili 
d’ufficio. 

Accanto alle predette ipotesi di annullabilità, vengo introdotte, all’art. 7-ter dello Statuto, talune ipotesi di 
nullità degli atti dell’Amministrazione finanziaria. Si tratta in particolare dei seguenti vizi: (i) difetto assoluto 
di attribuzione; (ii) violazione o elusione di giudicato. A tali ipotesi si affiancano anche ulteriori vizi che 
saranno successivamente individuati dal Legislatore con apposite norme. 

A differenza dei vizi di annullabilità, quelli di nullità possono essere rilevati dal giudice in ogni stato e grado 
del giudizio. 

Tali fattispecie danno diritto alla ripetizione di quanto versato, fatta salva la prescrizione del credito. 

L’articolo 7-quater si occupa della irregolarità degli atti dell’Amministrazione finanziaria, chiarendo come la 
mancata o erronea indicazione delle informazioni di cui all’articolo 7, comma 2, dello Statuto (i.e. l’ufficio 
presso il quale è possibile ottenere informazioni e/o autotutela e/o l’organo giurisdizionale competente) 
non costituisca vizio di annullabilità17. 

All’articolo 7-quinquies vengono disciplinari i vizi dell’attività istruttoria, prevedendo che non siano 
utilizzabili in sede amministrativa o giudiziale gli elementi di prova acquisiti oltre i termini previsti dallo 
Statuto del contribuente per l’esecuzione di verifiche da parte dell’Amministrazione finanziaria di cui 
all’articolo 12, comma 5, dello Statuto. Tale inutilizzabilità è estesa anche alla più generica ipotesi di 
assunzione della prova “in violazione di legge”. 

Infine, l’art. 7-sexies dello Statuto si occupa dei vizi delle notificazioni, prevedendo, in primo luogo, che la 
notifica sia inesistente se priva dei suoi elementi essenziali o effettuata (i) nei confronti di soggetti 
giuridicamente inesistenti, (ii) totalmente privi di collegamento con il destinatario o (iii) estinti. L’inesistenza 
della notificazione di un atto recettizio ne comporta l'inefficacia. 

 
17 Si tratta delle seguenti informazioni contenute nell’atto dell’Amministrazione finaziaria: 
a) l'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato o comunicato e il responsabile del procedimento; 
b) l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela; 
c) le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa. 
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Al di fuori di queste ipotesi, la disposizione prevede che la notificazione non sia inesistente ma nulla. Tale 
nullità può essere sanata dal raggiungimento dello scopo dell’atto, sempreché l’impugnazione sia proposta 
entro il termine di decadenza dell’accertamento. 

Il comma 3 della disposizione in commento stabilisce che, dalla data di entrata in vigore di tale norma, gli 
effetti della notificazione, ivi compresi quelli interruttivi, sospensivi o impeditivi, si producano solo nei 
confronti del destinatario e non si estendono ai terzi, ivi inclusi i coobbligati. 

 

6. CONSERVAZIONE DEGLI ATTI (art. 1, comma 1, lett. h) del Decreto) 

Il Decreto, intervenendo sull’art. 8, comma 5, dello Statuto, estende l’obbligo decennale di conservazione 
di atti e documenti ai fini tributari anche alle scritture contabili. 

Inoltre, viene specificato che il decorso del termine decennale preclude definitivamente ogni attività 
accertativa da parte dell’Amministrazione finanziaria fondata su tale documentazione. 

 

7. INTRODUZIONE DEL DIVIETO DI BIS IN IDEM (art. 1, comma 1, lett. i) del Decreto) 

Il nuovo art. 9-bis dello Statuto introduce il divieto di bis in idem nel procedimento tributario. In particolare, 
viene stabilito che l’Amministrazione finanziaria possa accertare ciascun tributo una sola volta per periodo 
d’imposta, salvo che specifiche disposizioni di legge (e.g. in caso di accertamento parziale o di sopravvenuta 
conoscenza di nuovi elementi da parte dell’Amministrazione finanziaria) prevedano diversamente e ferma 
l’emendabilità di eventuali vizi formali e procedurali. 

 

8. RAFFORZAMENTO DEL PRINCIPIO DELLA TUTELA DELL’AFFIDAMENTO E DELLA BUONA FEDE (art. 1, 
comma 1, lett. l) del Decreto) 

Il Decreto introduce l’art. 10, comma 2-bis dello Statuto con il quale si tutela l’affidamento e la buona fede 
nel rapporto tributario prevedendo che, limitatamente ai tributi unionali, non siano dovuti i tributi e relative 
sanzioni e interessi se il contribuente si sia affidato a orientamenti interpretativi dell’Amministrazione 
finanziaria conformi alla giurisprudenza unionale e ad atti emanati da istituzioni unionali, anche se 
successivamente modificati per effetto di un mutamento della predetta giurisprudenza o dei predetti atti. 

 

9. INTRODUZIONE DEL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ NEL PROCEDIMENTO TRIBUTARIO (dall’art. 1, 
comma 1, lett. m) del Decreto) 

Il nuovo art. 10-ter dello Statuto sancisce l’applicazione del principio di proporzionalità nel procedimento 
tributario, quale bilanciamento tra la protezione dell’interesse erariale alla percezione del tributo e la tutela 
di diritti fondamentali del contribuente (comma 1). 
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In particolare, viene previsto che l’azione amministrativa necessaria per l’attuazione del tributo non debba 
eccedere rispetto ai fini perseguiti e non debba limitare i diritti dei contribuenti oltre quanto strettamente 
necessario al raggiungimento del proprio obiettivo (comma 2). 

Infine, viene esteso il principio di proporzionalità anche alle misure di contrasto dell’elusione e dell’evasione 
fiscale e alle sanzioni tributarie (comma 3). 

 

10. DISCIPLINA DELL’AUTOTUTELA OBBLIGATORIA E FACOLTATIVA (art. 1, comma 1, lett. m) del Decreto) 

Il Decreto introduce nello Statuto gli artt. 10-quater e 10-quinques relativi, rispettivamente, all’esercizio del 
potere di autotutela obbligatoria e facoltativa. 

Mediante l’istituto dell’autotutela obbligatoria il Legislatore impone all’ente impositore di annullare gli atti 
impositivi qualora ricorrano i casi di manifesta illegittimità indicati nell’articolo 10 quater. Si tratta in 
particolare delle seguenti ipotesi: a) errore di persona; b) errore di calcolo; c) errore sull'individuazione del 
tributo; d) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'Amministrazione finanziaria; e) 
errore sul presupposto d'imposta; f) mancata considerazione di pagamenti di imposta regolarmente 
eseguiti; g) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini ove previsti a pena di 
decadenza. 

L’obbligatorietà nell’esercizio dell’autotutela permane anche in caso di definitività dell’atto impositivo e 
anche in pendenza di giudizio. Viene però introdotto un limite: decorso un anno dalla definitività dell’atto 
viziato, l’obbligatorietà cessa e, pertanto, l’esercizio dell’autotutela, anche nelle predette ipotesi, assume 
natura facoltativa. 

Un ulteriore limite all’esercizio dell’autotutela, sia essa obbligatoria che facoltativa, è costituito dal giudicato 
favorevole all’ente impositore. 

Il successivo art. 10-quinques regola l’autotutela facoltativa, che può essere esercitata in ogni ipotesi di 
illegittimità o infondatezza dell’atto impositivo. Con la coeva riforma del processo tributario (D.Lgs. 30 
dicembre 2023, n. 220) è stata prevista l’impugnabilità del diniego espresso o tacito dell’autotutela 
obbligatoria. Viceversa, per l’autotutela facoltativa, l’impugnabilità è stata limitata alla ipotesi di diniego 
espresso.  

Sia nei casi di autotutela obbligatoria che facoltativa, è stabilito che, con riguardo alle valutazioni di fatto 
operate dall’Amministrazione finanziaria, la responsabilità erariale sia limitata alle ipotesi di dolo. 

 

11. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DOCUMENTI DI PRASSI – CIRCOLARI, CONSULTAZIONI, E ISTITUZIONE DI 
UN’APPOSITA BANCA DATI (art. 1, comma 1, lett. m) del Decreto) 

Il nuovo art. 10-sexies dello Statuto stabilisce che l’Amministrazione finanziaria fornisca supporto ai 
contribuenti nell’interpretazione e nell’applicazione delle disposizioni tributarie mediante: 

• circolari interpretative e applicative (cfr. art. 10-septies);  
• consulenza giuridica (cfr. art. 10-octies); 
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• consultazione semplificata (cfr. art. 10-nonies); 
• interpello (cfr. art. 11). 

In particolare, l’art. 10-septies (introdotto dall’art. 1, comma 1, lett. m) del Decreto), prevede che 
l’Amministrazione finanziaria adotti circolari per fornire (comma 1): 

• primi chiarimenti dei contenuti delle nuove disposizioni tributarie (lettera a); 
• approfondimenti e aggiornamenti interpretativi conseguenti a nuovi orientamenti legislativi e 

giurisprudenziali (lettera b); 
• inquadramenti sistematici su tematiche di particolare complessità (lettera c); 
• istruzioni operative ai suoi uffici (lettera d). 

Inoltre, viene previsto (comma 2) che, nei casi di maggiore interesse, l’Amministrazione finanziaria può 
effettuare interlocuzioni preventive con soggetti istituzionali, ordini professionali, associazioni di categoria 
o altri enti esponenziali di interessi collettivi, nonché effettuare pubbliche consultazioni delle medesime 
circolari prima che vengano divulgate. 

L’art. 10-octies (introdotto dall’art. 1, comma 1, lett. m) del Decreto) prevede un servizio di consulenza 
giuridica da parte dell’Amministrazione finanziaria a: 

• associazioni sindacali e di categoria,  
• ordini professionali,  
• enti pubblici o privati, 
• regioni ed enti locali, nonché 
• amministrazioni dello Stato 

per fornire chiarimenti interpretativi di disposizioni tributarie su casi di rilevanza generale che non 
riguardino singoli contribuenti. 

La richiesta di consulenza giuridica, tuttavia, non ha effetto sulle scadenze tributarie (decorrenza dei termini 
di decadenza e interruzione o sospensione dei termini di prescrizione). 

Le disposizioni applicative verranno adottate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 

L’art. 10-nonies (introdotto dall’art. 1, comma 1, lett. m) del Decreto) prevede la possibilità di accedere, 
anche per il tramite di intermediari specificamente delegati, a una apposita banca dati contenente i 
documenti pubblicati dall’Amministrazione finanziaria (circolari, consulenze giuridiche, interpelli, risoluzioni 
e ogni altro atto interpretativo) (comma 1).  

L’accesso a tale servizio è tuttavia riservato a (comma 2): 

• persone fisiche, anche non residenti, 
• società semplici, 
• società in nome collettivo, 
• società in accomandita semplice e 
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• società a esse equiparate (art. 5 del Tuir) che applicano il regime di contabilità semplificata. 

In particolare, la consultazione della banca dati consente l’individuazione della soluzione al quesito 
interpretativo o applicativo esposto dal contribuente. 

Se la risposta non viene individuata univocamente, la banca dati allora informa il contribuente che potrà 
presentare istanza di interpello. 

La risposta produce effetti solo nei confronti del contribuente istante e non sono irrogate sanzioni né 
richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato agli atti dell'Amministrazione 
finanziaria, ancorché successivamente modificate, o qualora il suo comportamento sia riconducibile a ritardi, 
omissioni od errori dell'Amministrazione stessa (comma 3).  

Viene precisato che l’utilizzazione del servizio è condizione di ammissibilità ai fini della presentazione di 
istanze di interpello (comma 4). 

 

12. REVISIONE DELLA DISCIPLINA SULLE ISTANZE DI INTERPELLO (art. 1, comma 1, lett. n) del Decreto) 

Il Decreto intervenendo sull’art. 11 dello Statuto, rinnova le tipologie e modalità delle istanze di interpello 
che i contribuenti possono presentare all’Amministrazione finanziaria. 

In particolare, le istanze devono riguardante fattispecie concrete e personali relativamente alla (comma 1): 

• applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla 
loro corretta interpretazione (interpello interpretativo); 

• corretta qualificazione di fattispecie alla luce delle disposizioni tributarie ad esse applicabili 
(interpello qualificatorio); 

• disciplina dell’abuso del diritto in relazione a una specifica fattispecie (interpello antiabuso); 
• disapplicazione di disposizioni tributarie che, per contrastare comportamenti elusivi, limitano 

deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta, o altre posizioni soggettive del contribuente altrimenti 
ammesse dall’ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie 
tali effetti elusivi non possono verificarsi (interpello disapplicativo); 

• sussistenza delle condizioni e valutazione della idoneità degli elementi probatori richiesti dalla 
legge per l’adozione di specifici regimi fiscali nei casi espressamente previsti dalla legge (interpello 
probatorio); 

• sussistenza delle condizioni e valutazione della idoneità degli elementi probatori richiesti dalla 
legge ai fini del regime dei neo-residenti (cfr. art. 24-bis del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917) che 
disciplina l’opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero realizzati da persone 
fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia.  

Viene chiarito (comma 2) che l’interpello probatorio è riservato ai soggetti che aderiscono al regime 
dell’adempimento collaborativo di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, 
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e ai soggetti che presentano le istanze di interpello sui nuovi investimenti di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 147.  

La presentazione dell’interpello (comma 3) è subordinata al pagamento di un contributo, la cui misura e le 
cui modalità verranno individuate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze in funzione della 
tipologia di contribuente, del suo volume di affari o di ricavi e della particolare rilevanza e complessità della 
questione oggetto di istanza. 

Viene, poi, chiarito che (comma 4) non ricorrono condizioni di obiettiva incertezza quando 
l’Amministrazione finanziaria ha fornito, mediante documenti di prassi o risoluzioni, la soluzione per 
fattispecie corrispondenti a quella rappresentata dal contribuente. 

Per quanto riguarda le tempistiche della risposta all’interpello (comma 5), l’Amministrazione finanziaria 
risponde alle istanze di interpello nel termine di 90 giorni. 

Nel caso di richiesta di documentazione integrativa, l’Amministrazione finanziaria risponde nel termine di 
60 giorni dalla ricezione della stessa (cfr. art. 4 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156).  

I suddetti termini sono sospesi dal 1° e il 31 agosto e ogni volta che è obbligatorio chiedere un parere 
preventivo ad altra amministrazione. Se quest’ultima non fornisce un parere entro 60 giorni dalla richiesta, 
l’Amministrazione finanziaria risponde comunque all’istanza di interpello. 

La risposta, scritta e motivata, vincola ogni organo della Amministrazione finanziaria con esclusivo 
riferimento alla questione oggetto dell’istanza e limitatamente al richiedente. 

Il silenzio equivale a condivisione della soluzione prospettata dal contribuente da parte 
dell’amministrazione. 

Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio difformi dalla risposta, espressa o tacita, sono nulli. 

Gli effetti della risposta si estendono ai comportamenti successivi del contribuente, salvo rettifica della 
soluzione interpretativa da parte dell’amministrazione con valenza esclusivamente per gli eventuali 
comportamenti futuri dell’istante. 

La presentazione dell’istanza di interpello non incide sulle scadenze previste dalle norme tributarie 
(decorrenza dei termini di decadenza e interruzione o sospensione dei termini di prescrizione) (comma 6). 

La risposta non è impugnabile (comma 7). 

Infine, viene previsto che (comma 8) le disposizioni relative alle preclusioni previste nella fase 
dell’accertamento (art. 32, quarto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e all’art. 52, quinto comma, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633) non si applicano a dati, notizie, atti, registri o documenti richiesti 
dall’amministrazione nel corso dell’istruttoria delle istanze di interpello. 

 

13. ISTITUZIONE DEL GARANTE NAZIONALE DEL CONTRIBUENTE (art. 1, comma 1, lett. p) del Decreto) 

Con il nuovo art. 13 dello Statuto si istituisce la figura del Garante nazionale del contribuente. 
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Si tratta di un organo monocratico con sede in Roma (in precedenza figura regionale) che opera in piena 
autonomia e che è scelto (tra magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, 
in servizio o a riposo; avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, in pensione) e nominato dal 
Ministro dell’economia e delle finanze (commi 1 e 2). 

Il contribuente ha la facoltà di segnalare (comma 4) al Garante nazionale del contribuente, disfunzioni, 
irregolarità, scorrettezze, prassi amministrative anomale o irragionevoli o qualunque altro 
comportamento suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e Amministrazione finanziaria. 

In tal caso, il Garante nazionale del contribuente: 

• può rivolgere raccomandazioni ai direttori delle Agenzie fiscali ai fini della tutela del 
contribuente e della migliore organizzazione dei servizi; 

• può accedere agli uffici finanziari per controllarne la funzionalità dei servizi di assistenza e di 
informazione al contribuente, nonché l'agibilità degli spazi aperti al pubblico; 

• può richiamare gli uffici finanziari al rispetto di quanto previsto in materia di informazione del 
contribuente e in materia di diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali, 
nonché al rispetto dei termini previsti per il rimborso d’imposta; 

• relaziona ogni 6 mesi sull’attività svolta al Ministro dell’economia e delle finanze, ai direttori 
delle Agenzie fiscali, al Comandante generale della Guardia di finanza, individuando gli aspetti 
critici più rilevanti e prospettando le relative soluzioni;  

• con relazione annuale fornisce al Governo e al Parlamento dati e notizie sullo stato dei rapporti 
tra fisco e contribuenti nel campo della politica fiscale. 

* * * 

Si riportano nella tabella di seguito, in sintesi, le principali novità introdotte dal presente decreto legislativo, 
per la cui più approfondita disamina si rinvia ai paragrafi che precedono. 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

Modifiche ai principi generali 
dello Statuto dei diritti del 
contribuente                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
(Art. 1, co. 1, lett. a) 

Art. 1, co. 1 Le disposizioni dello 
Statuto costituiscono 
attuazione degli artt. 3, 
23, 53 e 97 Cost.  

Le disposizioni dello Statuto 
hanno portata generale e 
costituiscono attuazione 
della Costituzione, dei 
principi dell'ordinamento 
UE e della Convenzione 
europea dei diritti 
dell'uomo. 

Art. 1, co. 3-bis (nuovo) - Garanzia del 
contraddittorio, 
dell'accesso alla 
documentazione 
amministrativa tributaria, 
del divieto del bis in idem, 
del principio di 
proporzionalità e 
dell'autotutela da parte di 
tutte le Amministrazioni. 

Art. 1, co. 3-ter (nuovo) - Divieto per le regioni e gli 
enti locali di stabilire 
garanzie inferiori a quelle 
sancite dalle predette 
disposizioni nei 
procedimenti 
amministrativi di loro 
competenza. 

Interventi in materia di 
chiarezza e trasparenza delle 
disposizioni tributarie                                                                                                                                                                                                                 
(Art. 1, co. 1, lett. b) 

Art. 2, co. 4-bis (nuovo) - Divieto di interpretazione 
analogica per le disposizioni 
tributarie impositive che 
regolano (i) il presupposto 
tributario e (ii) i soggetti 
passivi.  

Interventi in materia di 
efficacia temporale delle 
norme 
tributarie                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
(Art. 1, co. 1, lett. c) 

Art. 3, co. 1  Irretroattività delle 
disposizioni tributarie e 
applicazione delle 
modifiche ai tributi 
periodici a partire dal 
periodo di imposta 
successivo a quello in 
corso alla data di entrata 
in vigore delle medesime.  

Estensione della portata 
applicativa della norma 
anche ai tributi dovuti, 
determinati o liquidati 
periodicamente. 
Irretroattività delle 
presunzioni legali. 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

Introduzione dell'obbligo di 
contraddittorio preventivo 
per tutti gli atti 
autonomamente impugnabili                                    
(Art. 1, co. 1, lett. e) 

Art. 1, co. 6-bis (nuovo) - • Contraddittorio 
preventivo per gli atti 
autonomamente 
impugnabili e annullabilità 
dell'atto in caso di mancato 
rispetto dello stesso (co. 1); 
• assenza di contraddittorio 
per gli atti automatizzati, 
sostanzialmente 
automatizzati, di 
liquidazione e di controllo 
formale dele dichiarazioni 
(co. 2);                       
• comunicazione preventiva 
da parte 
dell'Amministrazione dello 
schema di atto che intende 
adottare, con termine non 
inferiore a 60 giorni per le 
controdeduzioni (co. 3);  
• previsione di un periodo 
di tempo di 120 giorni tra il 
termine assegnato per 
l'esercizio del 
contraddittorio e il termine 
di decadenza dell'atto 
conclusivo (co. 3);                                               
• motivazione rafforzata 
dell'atto adottato 
dall'Amministrazione anche 
sulla base delle osservazioni 
del contribuente (co. 4).                                

Interventi in ambito di 
chiarezza e motivazione degli 
atti                                                
(Art. 1, co. 1, lett. f) 

Art. 7, co. 1 • Motivazione degli atti 
dell'Amministrazione 
finanziaria secondo 
quanto prescritto dell'art. 
3 L. 241/90.                       
• Allegazione degli atti 
citati nella motivazione 
dell'atto che li richiama. 

• Annullabilità degli atti 
dell'Amministrazione 
finanziaria che non sono 
motivati con l'indicazione 
specifica dei presupposti, 
dei mezzi di prova e delle 
ragioni giuridiche su cui si 
fonda la decisione.                                        
• Allegazione degli atti citati 
nella motivazione dell'atto 
che li richiama, se non già 
portati a conoscenza 
dell'interessato e salvo che 
l'atto che li richiama non ne 
riproduca il contenuto 
essenziale. 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

Art. 7, co. 1-bis (nuovo) - Impossibilità di modificare, 
integrare o sostituire i fatti 
e i mezzi di prova posti a 
fondamento dell'atto 
tributario, se non attraverso 
un ulteriore atto 
legittimamente emesso. 

Introduzione della disciplina 
generale sul regime di 
invalidità degli atti       
(Art. 1, co. 1, lett. g) 

Art. 7-bis (nuovo) - Annullabilità degli atti 
dell'Amministrazione 
finanziaria per violazione di 
legge. Deduzione da parte 
del contribuente dei motivi 
di annullabilità dell'atto nel 
ricorso introduttivo e 
mancata rilevabilità 
d'ufficio degli stessi. 

Art. 7-ter (nuovo) - Nullità degli atti 
dell'Amministrazione 
finanziaria in caso di (i) 
difetto assoluto di 
giurisdizione, (ii) violazione 
o elusione di giudicato e 
rilevabilità d'ufficio in ogni 
stato e grado del 
procedimento. 

Art. 7-quater (nuovo) - Irregolarità degli atti 
dell'Amministrazione in 
caso di mancata indicazione 
dell'Ufficio presso il quale è 
possibile ottenere 
informazioni e/o autotutela 
o dell'organo giurisdizionale 
competente. 

Art- 7-quinquies (nuovo) - Impossibilità di utilizzare in 
sede amministrativa gli 
elementi di prova acquisiti 
oltre i termini previsti dallo 
Statuto del contribuente 
per l'esecuzione delle 
verifiche di cui all'art. 12, 
co. 5 dello Statuto, nonché 
le prove assunte in 
violazione di legge. 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

Art. 7-sexies (nuovo) - • Inesistenza della 
notificazione degli atti 
impositivi o della 
riscossione (e sua 
inefficacia) se priva dei suoi 
elementi essenziali o 
effettuata (i) nei confronti 
di soggetti giuridicamente 
inesistenti, (ii) privi di 
collegamento con il 
destinatario, (iii) estinti.  
• Nullità della notificazione 
al di fuori dei predetti casi 
con possibilità di essere 
sanata per raggiungimento 
dello scopo.  
• Produzione degli effetti 
della notificazione solo nei 
confronti del destinatario a 
partire dalla data di entrata 
in vigore della norma.  

Conservazione degli atti     
(Art. 1, co. 1, lett. h) 

Art. 8, co. 5 Obbligo decennale di 
conservazione degli atti e 
documenti tributari 
decorrente dalla loro 
emanazione o formazione. 

Estensione dell'obbligo 
decennale di conservazione 
degli atti e documenti 
tributari anche alle scritture 
contabili, con preclusione 
dell'attività accertativa in 
caso di decorso del 
predetto termine. 

Divieto di bis in idem  
(Art. 1, co. 1, lett. i) 

Art. 9-bis (nuovo) - Divieto del bis in idem nel 
procedimento tributario, 
con possibilità per 
l'Amministrazione 
finanziaria di accertare 
ciascun tributo una sola 
volta per periodo di 
imposta. 

Art. 9-ter (nuovo) - Divieto di divulgazione dei 
dati del contribuente da 
parte dell'Amministrazione 
Finanziaria, salvi gli obblighi 
di trasparenza previsti per 
legge. 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

Rafforzamento del principio 
della tutela dell'affidamento 
e della buona fede  
(Art. 1, co. 1, lett. l) 

Art. 10, co. 2, secondo 
periodo (nuovo) 

- Limitatamente ai tributi 
unionali, assenza 
dell'obbligo di 
corresponsione dei tributi, 
interessi e sanzioni, in caso 
di intervenuti mutamenti 
negli orientamenti 
interpretativi 
dell'Amministrazione 
Finanziaria ad opera della 
giurisprudenza unionale. 

(Art. 1, co. 1, lett. m) Art. 10-ter (nuovo) - Introduzione del principio di 
proporzionalità nel 
procedimento tributario. 

Art. 10-quater (nuovo) - Introduzione dell'istituto 
dell'autotutela obbligatoria, 
con previsione di 
annullamento degli atti 
impositivi al ricorrere dei 
casi di manifesta 
illegittimità indicati dalla 
norma. 

Art. 10-quinquies (nuovo) - Regolarizzazione espressa 
del potere residuale di 
autotutela facoltativa.  

Art. 10-sexies (nuovo) 
Art. 10-septies (nuovo) 
Art. 10-octies (nuovo) 
Art. 10-nonies (nuovo) 

- Supporto ai contribuenti 
nell'interpretazione e 
nell'applicazione delle 
disposizioni tributarie da 
parte dell'Amministrazione 
finanziaria mediante (i) 
circolari, (ii) consulenza 
giuridica, (iii) consultazione 
semplificata, (iv) interpello. 

Revisione della disciplina di 
interpello  
(Art. 1, co. 1, lett. n) 

Art. 11 - • Raggruppamento delle 
diverse tipologie di 
interpello nel co. 1 dell'art. 
11 con carattere di 
facoltatività;  
• autonomia dell'interpello 
probatorio riservato ai neo 
residenti;  
• possibilità di presentare 
interpello probatorio solo 
da parte dei soggetti che 
aderiscono al regime di 
adempimento collaborativo 
e ai soggetti che presentano 
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D.Lgs. Modifiche Statuto dei Diritti del Contribuente (n. 219 del 2023) 

Art. D.Lgs.  Norma modificata  Ante riforma  Post riforma 

istanze di interpello sui 
nuovi investimenti.  

Istituzione Garante nazionale 
del contribuente  
(Art. 1, co. 1, lett. p) 

Art. 13 - Istituzione del Garante 
nazionale del contribuente. 

 

 

 


